
aro Diario,
qui alla Festa
del Partito
Gassoso Vani-

no Chiti e Paolo Ferrero
hanno partecipato al di-
battito “Ragioni e idee
per il futuro”. Invitare
Paolo Ferrero a un di-
battito sul futuro è co-
me invitare Paola Binet-

ti a un’orgia, ma Fer-
rero ha preso parte

anche al dibattito “Ragioni e idee
per il Materialismo Dialettico e per
accendere il fuoco sfregando le pie-
tre”. Per presentarsi contempora-
neamente ai due incontri, il segre-
tario di Rifondazione si è scisso a
sinistra. Metà del suo corpo, saltel-
lando sulla gamba, ha fondato il
Partito della Ri-rifondazione Co-
munista, logorato dallo scontro tra
la mozione “Movimento per l’Avan-
g u a r d i a ” e l a m o z i o n e
“Avanguardia per il Movimento”.
Vannino Chiti, preoccupato per il
killeraggio ai danni del direttore di
Avvenire, ha invitato Ferrero a
scendere in piazza con il Pd, ma
Ferrero ha spiegato che non c’è gu-
sto a scendere in piazza ora che
non sta al Governo. Quanto al coin-
volgimento dei servizi segreti nella
vicenda-Boffo, Cossiga ha bollato
come fantasiosa l’ipotesi, ha spie-
gato che l’informativa è partita da
ambienti vicini alla Segreteria di
Stato vaticana e poi ha azionato la
cortina fumogena e si è allontana-
to rovesciando un pacchetto di
mentine per far inciampare gli inse-
guitori. Preoccupato il Pd, che ri-
schia di spaccarsi tra quanti si
schierano con la chiesa dei vescovi
e quanti si schierano con la chiesa
del Vaticano, già divisi tra quanti
ritengono che la laicità è un conte-
nuto e quanti ritengono che la laici-
tà è un metodo: la stessa lacerante
questione che nell’aprile del 1970
ha portato alla rottura tra John Len-
non e i Beatles. Bertinotti ha risve-
gliato la platea dicendo, testual-
mente: “E’ ora di rifondare un gran-
de centrosinistra unitario!”. “Lo
pensi davvero?!”, gli ha chiesto Chi-
ti speranzoso. “No, ma le frasi con
tante erre mi rendono sexy”.❖

mestiere. Ma in verità questo è un pa-
ese che ormai non ha né destra né si-
nistra. E noi non abbiamo alleati
“naturali”, facciamocene una ragio-
ne, abbiamo sì amici, un po’ qua e un
po’ là. E con questi amici ci dovremo
arrangiare. La Chiesa poi non ha mai
amato le donne.

Quali sonostateper noi le manca-
te occasione di governo? Certamente
la legge sulla maternità assistita che
ha avuto la pretesa di ridurre il nostro
corpo a contenitore, a “disprezzato”
contenitore, perché chi propone l’im-
pianto di un embrione forse malfor-
mato è uno che disprezza il corpo di
una donna.

La libertà di coscienza che la
“sinistra” ha lasciato ai suoi parlamen-
tari per votare questa legge, ancora
mi offende e purtroppo la dice lunga
sul suo futuro impossibile. Tante oc-
casioni di governo abbiamo mancato.
L’ultima: quella buffonata del testa-
mento biologico che abbiamo sul tap-
peto in questo momento.

E poi? E poi c’è il paese, che riguar-
da anche noi, non ce lo dimentichia-
mo, perché noi ci siamo, ci viviamo, ci
lavoriamo, ci paghiamo le tasse. E po-
co ci importa quello che fa Berlusconi
nelle sue cenette, se dobbiamo com-
perare la carta igienica per la scuola
dei nostri bambini, se gli asili nido so-
no carissimi, se le banche sono in
stretta creditizia, se la ricerca non vie-
ne finanziata, se le maestre e gli inse-
gnanti sono sull’orlo della povertà, se
la televisione fa schifo, se esiste una
corruzione capillare, se governa un si-
stema “di amici” e non di meriti, se c’è
una politica che governa perfino le as-
sunzioni a chi spazza le strade, se
l’università fa scappare i più bravi, se
gli omosessuali vengono picchiati per
la strada, se l’informazione viene ad-
domesticata, se “chi se ne frega del
paesaggio”… e poi le ronde, chi se lo
sarebbe immaginato! e i dialetti… e
gli inni… potrei continuare.

Sì, non indignazione, serve gover-
no, care compagne mie. Contiamoci
per contare, ma per contare veramen-
te, senza andare dietro a nessuno, per
dettare le nostre condizioni. Incon-
triamoci per fare un programma per
una vita migliore. Possiamo farlo, per-
ché, sembra un paradosso, ma questo
è proprio il nostro tempo.❖

Alleati naturali

Tutti i pezzetti
di Paolo Ferrero

La maternità assistita e
la pretesa di considerare
il corpo un contenitore

Occasionimancate
Dopo la morte di Gianni Pe-

trelli, l’operaio edile travolto lune-
dì da una vettura sull’autostrada
A14, i sindacati Fillea Cgil, Filca
Cisl e Feneal Uil hanno proclama-
to uno sciopero nei cantieri edili
della provincia di Ravenna. Gli

operai edili incroceranno le brac-
cia venerdì nelle prime due ore la-
vorative della giornata. I sindaca-
ti ritengono «che quanto è accadu-
to non sia derubricabile a inciden-
te stradale e chiedono che venga-
no ricostruiti i fatti e che sia verifi-
cato il rispetto delle norme in ma-
teria di sicurezza». «Questa trage-
dia - dicono i sindacati - ripropone
la delicatezza e la pericolosità del
lavoro nei cantieri stradali, dove
la vita degli operatori è esposta an-
che ai comportamenti di chi viag-
gia». ❖

Quelli non ne abbiamo
Abbiamo amici, sì,
un po’ qua, un po’ là
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BIMBAMUORE, INDAGATI 4MEDICI

Per circa tre anni una bambina bo-
lognese ha convissuto con un tu-
more al cervello che nessun medi-
co da cui è stata visitata, compresa
la pediatra di base che la seguiva
dall’inizio, si è accorto. Adesso
quattro medici della Ausl sono in-
dagati.

INCIDENTI SUL LAVORO: DUEMORTI

Due incidenti sul lavoro: uno in
una marmeria a Grottaglie (Taran-
to); la vittima è un operaio colpito
da una lastra di marmo (Michele
Doria, 36 anni, di Manduria). Un
altro operaio è morto cadendo da
una tettoia a Serino, nell'avelline-
se (Donato Trombetta, 50 anni).

NUBIFRAGIOA MODENA: CALAMITÀ

La Provincia di Modena chiederà
al ministero delle Politiche agrico-
le lo stato di calamità per i danni
causati dal nubifragio e dalla trom-
ba d'aria che si sono abbattuti nella
zona nord (in particolare nell'area
di Mirandola) il 26 agosto. La deci-
sione presa proprio a Mirandola.

GARLASCO, «SOLO CHIACCHIERE»

«Non è stato depositato nulla, quel-
lo che è stato pubblicato in questi
giorni sono solo chiacchiere, non
possiamo dire nulla». Lo dice il Pro-
curatore di Vigevano Alfonso Lauro
sulla perizia sul computer di Albero
Stasi, che lo scagionerebbe dall’ac-
cusa di aver ucciso Chiara Poggi.

SCONTRO Maxitamponamento sulla strada statale 372 Beneven-

to-Caianello.Coinvoltinell’incidente,chesièverificato in localitàSolopaca,

tre tir, che si sono tamponati proprio dentro un’area di servizio, andata

completamente distrutta. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e la

polizia stradale. Ferito seriamente uno dei conducenti.

Francesca Fornario
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Operaio travolto
sull’A14, edili
in sciopero
aRavenna
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Violenza
sulle donne

Seminude, sporcheedenutrite.Così lapoliziaha trovatounaromenadi35anni con
la figlia di un anno in un capanno vicino alla ferrovia a Cecchina di Albano Laziale. Le due
donne,inunasituazionediindigenza,senzaelettricitàedacqua,sonostateportateall'ospe-
dale. Lamammaaveva il volto tumefatto: a picchiarla ilmarito quando rientrava ubriaco.

C

In breve

Benevento, tir devastano un’area di servizio

19
MERCOLEDÌ

2 SETTEMBRE
2009


